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Introduzione 
 

Questa relazione è frutto di uno stage che si è svolto a Padova presso il gruppo Ferritalia, 

leader italiano nel settore della distribuzione di ferramenta e utensileria.  

L’esperienza consisteva principalmente nel portare a termine sette obiettivi di progetto 

incentrati nel gestire i dati disponibili, producendo delle rappresentazioni tabellari e 

grafiche. I primi progetti sono stati sviluppati tramite fogli di calcolo Excel, mentre per 

gli ultimi due è stato utilizzato il software R-Studio, indispensabile per effettuare tutte le 

analisi multivariate. 

L’argomento principale su cui è focalizzata questa relazione riguarda i metodi statistici e 

concetti economici applicati in campo di Business Intelligence, utilizzati sia per risolvere 

determinate problematiche riscontrate sia per ottimizzare i processi aziendali. 

Il primo capitolo, composto da quattro paragrafi, tratta tutti gli aspetti attinenti al gruppo: 

una breve introduzione all’azienda, i marchi di sua proprietà, la struttura interna, 

l’organizzazione e le procedure per i diversi ordini. 

Il secondo capitolo espone, in tre paragrafi, i procedimenti dei singoli progetti svolti ai 

fini di analisi: nel primo paragrafo viene descritto il concetto base della Business 

Intelligence e un esempio nello specifico; il secondo paragrafo è composto da cinque 

sottoparagrafi riguardanti i lavori realizzati in Excel, per poter studiare: l’andamento dei 

costi dei singoli articoli negli anni, l’impiego di diverse statistiche sui soci per poterli 

analizzare, il numero di articoli acquistati dai soci, l’influenza dei soci sul fornitore e la 

gestione delle tempistiche dell’ordine; infine, il terzo paragrafo è formato da due 

sottoparagrafi sviluppati tramite codici R e vengono illustrati, in termini di costi legati 

alla logistica, i legami tra soci e mesi dell’anno assieme alle relative correlazioni. 

Il terzo e ultimo capitolo è articolato anch’esso in tre paragrafi riservati in particolar modo 

alle valutazioni personali su: l’importanza dell’analisi al giorno d’oggi, il contesto 

statistico entro il quale ricadono i lavori svolti, le capacità e conoscenze che sono state 

apprese durante questo periodo di formazione.  

I diversi insegnamenti appresi durante il percorso universitario, attinenti a contesti 

statistici, sono stati di fondamentale aiuto per poter operare all’interno dell’azienda, 

perché hanno permesso di riuscire a padroneggiare gli strumenti e svolgere in maniera 

efficiente il ruolo di project controller. 
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CAPITOLO 1 
 

  Ferritalia 

 
La società cooperativa Ferritalia è nata nel 1974 come consorzio di grossisti ad opera di 

diversi imprenditori aventi l’obiettivo comune di ricercare nuove fonti di acquisto per 

diventare tra le maggiori distribuzioni di utensileria in Italia. Attualmente è una delle più 

grandi imprese di ferramenta nel mercato italiano, vantando un fatturato medio annuo di 

circa 30 milioni di euro.  

Possiede all'incirca 8000 articoli diversi, suddivisi in 300 linee di prodotto in continuo 

aggiornamento a seguito dell’evolversi della domanda nel mercato attuale. La merce 

viene distribuita da un migliaio di fornitori e presa in carico da undici imprese 

specializzate nel poterla consegnare ai negozi di ferramenta a loro associati. 

 

 

 

1.1 Private label 

La scelta strategica vincente di Ferritalia è stata quella di sviluppare quattro marchi privati 

orientati ad offrire un ottimo rapporto qualità/prezzo.  

Ogni marchio privato di Ferritalia è specializzato in uno specifico settore: 

• Maurer: utensileria manuale, ferramenta e bricolage. 

• Maurer Plus: utensileria manuale ed elettrica con maggiori performance. 

• Papillon: articoli di giardinaggio. 

• Yamato: elettroutensili. 
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1.2 Struttura interna 

All’interno di Ferritalia operano quattro diverse funzioni aziendali: 

• Amministrazione 

• Logistica 

• Marketing 

• Acquisti 

 

Amministrazione: svolge un ruolo di gestione, monitoraggio e controllo degli aspetti 

economico-finanziari (pagamenti, fatturazioni e via dicendo). 

 

Logistica: insieme di attività organizzative e strategiche che gestisce i flussi della merce 

per destinarla al socio richiedente. 

 

Marketing: si occupa di analizzare e ricercare strategie di vendita dei prodotti a marchio, 

svolgendo anche attività di packaging per la confezione degli articoli, grafica per produrre 

principalmente volantini promozionali e gestione sia dei siti web che dei social network. 

 

Acquisti (purchasing department): si occupa di ottimizzare l’acquisto dei prodotti 

richiesti dai soci secondo le loro direttive, gestendo ulteriormente tutte le comunicazioni. 

Inoltre, si impegna ad effettuare analisi di mercato, analisi delle rotazioni, attività di 

scouting e ricerca del prodotto in base agli standard richiesti. 

 

L’organigramma della struttura aziendale viene mostrato in Figura 1.1. 

 
Figura 1.1: Organigramma di Ferritalia 
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1.3 Organizzazione del gruppo 

Ferritalia è composta da un gruppo in continua espansione che gestisce tutte le 

problematiche legate al trasporto, inscatolazioni, acquisti e comunicazione. 

La ricerca di nuovi articoli, la consulenza sulla qualità dei prodotti, capire il mercato 

attuale e anticipare i competitor sono tutte attività che rientrano negli obiettivi del gruppo. 

La cooperativa raggruppa undici grossisti di utensileria denominati “soci” che ricoprono 

un ampio territorio nazionale per distribuire i prodotti a marchio privato ai rivenditori al 

dettaglio. Oltre ai dieci soci italiani che si ripartiscono l’intera penisola, da non molto è 

iniziata anche l’espansione verso l’estero, motivo per cui tra i grossisti è entrato a far parte 

un nuovo socio che si occupa della distribuzione in una zona della Spagna. 

Lo schema dell’intera organizzazione è illustrato in Figura 1.2. 

 

 
Figura 1.2: Schema di organizzazione aziendale 

 

I fornitori sono i soggetti che forniscono i prodotti da destinare ai soci sulla base delle 

loro richieste. 

Il socio distribuisce ai negozi di ferramenta i prodotti a marchio privato richiesti a 

Ferritalia e copre un’area geografica molto ampia dove rifornisce tutti i punti vendita 

appartenenti. Egli può anche distribuire prodotti di altre marche per proprio conto ai 

medesimi destinatari. 

Ferritalia è cliente del fornitore e svolge la funzione di “service”, ottimizzando tutti i 

processi di acquisto e trasporto. 

Il punto vendita (PV) è il negozio fisico di ferramenta che mette a disposizione la merce 

da vendere al consumatore. 

Il consumatore (o cliente finale) è l’utilizzatore del prodotto ovvero colui che lo acquista 

in un qualsiasi punto vendita. 
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1.4 Procedure e tempistiche 

Le quantità che vengono inserite dai soci sono soggette a variazione; ad esempio, se si 

dovesse ordinare merce per un container e mezzo bisognerà pagare due container interi e 

pertanto, a causa del volume della merce, è necessario togliere o aggiungere quantità per 

ottimizzare lo spazio e di conseguenza anche i costi di trasporto, previa conferma dei soci. 

Un ulteriore problema logistico è causato dall’eventuale mancata disponibilità del 

container. Questa situazione è particolarmente critica in corrispondenza degli articoli 

stagionali il cui arrivo ha una scadenza prefissata; dunque, il produttore dovrà rispettare i 

tempi previsti da Ferritalia per la produzione della merce e sincronizzarla alla spedizione. 

Ad esempio, se si volesse vendere piscine, si dovrebbe ordinarle almeno otto mesi in 

anticipo (sei mesi per la produzione e due mesi per la spedizione) per riceverle prima che 

inizi l’estate seguente. 

Per il trasporto della merce, il gruppo gestisce diverse fasi: 

1. Calendario annuale di riunione dei soci per l’acquisto di merce e successive 

discussioni generali. 

2. Analisi strategica per l’assortimento. 

3. Generazione dell’ordine e creazione del documento di offerta da parte di Ferritalia 

da inviare ai soci per la compilazione. 

4. Inserimento delle quantità richieste dai soci. 

5. Invio dell’ordine al fornitore. 

6. Conferma dell’ordine. 

7. Invio della conferma ai soci interessati. 

 

La società cooperativa in questione non si occupa delle problematiche legate ai fatturati 

in quanto esegue il compito di servizio (Service), ma deve coordinare tutte le attività 

descritte al paragrafo 1.2; ad esempio, le strategie di marketing, l’imballaggio 

(packaging), le comunicazioni fornitore - socio, le spese di trasporto, il monitoraggio 

delle spedizioni (tracking) e così via; quindi, segue tutto il procedimento dell’ordine fino 

alla consegna del destinatario richiedente. 
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CAPITOLO 2 
 

                Business Intelligence 
 

2.1 Concetto base di Business Intelligence 

La Business Intelligence (BI) è un insieme di processi aziendali in continua evoluzione, 

volta alla raccolta ed analisi dei dati facendo uso di tecnologie e metodologie per trarre 

informazioni, valutazioni e ottenere delle stime riguardanti il mercato attuale, secondo il 

quale all’azienda interessa partecipare per migliorare il proprio processo decisionale.  

La BI combina data mining e business analytics e viene adoperata in diversi settori per 

aiutare le aziende a monitorare le tendenze e adattarsi alle condizioni di mercato molto 

variabili. Un esempio di azienda che riconosce questa tecnologia come una risorsa 

fondamentale per il proprio business è Starbucks, una catena statunitense di caffè che si 

serve di un’applicazione di mappatura chiamata “Atlas” che le porta a scoprire delle 

potenziali posizioni per introdurre nuovi negozi, tramite l’analisi di molte variabili tra le 

quali: la densità demografica, il livello di reddito medio, il traffico, le attività operanti in 

quella zona e i dati demografici dei consumatori, oltre a consentire di prevedere l’impatto 

sulle altre proprie sedi nel caso in cui venisse aperto un nuovo negozio in quella zona. 

La Business Intelligence permette principalmente di: 

• ottenere decisioni in tempi brevi; 

• massimizzare i guadagni; 

• minimizzare i costi totali; 

• gestire elevate quantità di dati in modo efficiente. 

 

Il ruolo protagonista di questa esperienza è stato quello di Project Controller, una figura 

di supporto al Project Manager, che opera in ambito di BI e si occupa di tutte le fasi 

principali di gestione del progetto (pianificazione, progettazione e realizzazione), 

impiegando diversi metodi e rispettando dei vincoli importanti tra cui le tempistiche. 
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2.2 Progetti in Microsoft Excel 

Sono stati realizzati diversi lavori utilizzando prevalentemente delle tabelle speciali 

chiamate tabelle pivot, messe a disposizione dal programma Microsoft Excel per poter 

effettuare delle considerazioni su una serie di dati resi disponibili tramite un apposito 

gestionale dell’azienda. Questa particolare tipologia di tabella è uno strumento di analisi 

che, a partire da una tabella sorgente, permette di ottenere statistiche descrittive quali 

somme, medie, conteggi, deviazioni standard, varianze, massimo, minimo e frequenze 

percentuali in combinazione con le variabili interessate. Può includere un elevato numero 

di righe e colonne, offrendo anche la possibilità di poter filtrare, raggruppare e ordinare i 

valori dei campi selezionati allo scopo di gestire i dati in maniera efficiente. 

Di seguito sono riportati i cinque obiettivi dei progetti, in ordine di svolgimento, che 

hanno richiesto l’uso di Excel, specificando le statistiche che sono state calcolate per gli 

ultimi quattro anni: 

1. Stime complessive delle variazioni in media annuali di tutte e tre le tipologie di 

importo di fatturazione in euro considerate (importo totale, importo FOB, costi di 

importazione) per ogni articolo prodotto e previsioni per l’anno seguente. 

 

2. Totali fatturazioni in euro dei soci e le relative variazioni, quote import e rappre-

sentazioni grafiche dei fenomeni. 

 

3. Numero di soci per ogni articolo del fornitore e conteggio degli articoli acquistati 

da tutti/almeno/al massimo un certo numero di soci, con relative quote percentuali 

e successiva divisione degli articoli non comprati. 

 

4. Importo FOB dei soci in corrispondenza di ogni fornitore e la rispettiva 

percentuale di copertura dei primi su uno specifico fornitore. 

 

5. Gestione del Timing degli ordini e visualizzazione delle opportune 

rappresentazioni grafiche per le diverse tempistiche di consegna della merce. 
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Di seguito vengono riportate sia la nomenclatura che le formule dei termini utilizzati 

successivamente nei singoli progetti: la sigla FOB (free on board) ovvero “franco a 

bordo” specifica che il fornitore è responsabile della merce fino al porto di spedizione e 

tale prezzo sarà privo dei costi di importazione (o costi import) successivi al porto di 

arrivo, ma includerà il costo della merce stessa. 

Prezzo FOB = costo produzione + costo trasporto fino al porto mittente di spedizione , 

Importo totale = prezzo FOB + costi di importazione , 

 

 

2.2.1 Variazioni in media degli articoli 

L’obiettivo del primo progetto consisteva nel calcolare le inflazioni o deflazioni di ogni 

articolo prodotto da uno specifico fornitore negli ultimi quattro anni e riguardanti tutte e 

tre le tipologie di importo in euro considerate: importo totale TOT, importo FOB e costi 

di importazione; questi ultimi ricavati dalla differenza dei primi due. 

L’esempio seguente rappresentato è fittizio ed è stato creato per riassumere l’intero primo 

lavoro risultato molto esteso, facendo in modo che i risultati ottenuti siano prossimi a 

quelli riscontrati in azienda. 

Nel dataset di partenza sono presenti centinaia di migliaia di record, ciascuno dei quali è 

costituito da: un codice dell’articolo, il fornitore di riferimento per quel determinato 

articolo, l’anno in cui è stato acquistato, l’importo FOB in dollari che, successivamente, 

verrà convertito in euro secondo il tasso di conversione di quello specifico giorno; infine, 

le quantità attinenti e l’importo totale speso per l’acquisto, comprendente sia nolo che 

dazi; come illustrato nella Tabella 2.1. 

Tabella 2.1: Dataset di partenza fittizio 
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Partendo da questo dataset, viene creata una tabella pivot in grado di combinare le 

variabili di interesse a seconda della finalità fissata in partenza. Per riga vengono disposti 

tutti i diversi articoli acquistati e raggruppati per corrispettivo fornitore che li distribuisce, 

mentre per colonna si hanno: le somme di importo TOT, le somme dell’importo FOB e 

la somma delle quantità per quell’articolo, categorizzate tutte e tre per anno (Tabella 2.2). 

Tabella 2.2: Tabella pivot per le somme dei vari importi degli articoli per anno 

 

 

Tutti i calcoli seguenti fanno riferimento alle righe della tabella pivot corrispondenti ai 

codici dell’articolo i cui importi vengono ottenuti dalle somme corrispettive degli importi 

presenti nel dataset iniziale. Per filtrare i dati interessati più nel dettaglio, è stata aggiunta 

un’ulteriore tabella contenente: il fornitore, la categoria e sottocategoria di riferimento, la 

descrizione dell’articolo e il marchio di proprietà (Tabella 2.3). 

Nella tabella “Qtà Medie” è stata calcolata la media delle quantità più recenti; quindi, 

quelle riferite agli anni 2020 e 2021.  

Tabella 2.3: Quantità medie del 2020-2021 e tabella di informazioni aggiuntive 
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Per quanto riguarda le tabelle 2.4 e 2.5, sono stati stimati i costi medi per ogni anno (totale 

e FOB) per singola unità applicando la formula: 

 

 

Tabella 2.4: Costi medi annuali TOT e FOB per unità 

 

 

Da queste stime è stato possibile ricavarsi quelle totali per poter poi confrontare le 

variazioni per i quattro anni differenti, applicando la seguente formula: 

𝐶𝑜𝑠𝑡𝑜 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑜 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑠𝑡𝑖𝑚𝑎𝑡𝑜 =  𝑐𝑜𝑠𝑡𝑜 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑜 𝑠𝑡𝑖𝑚𝑎𝑡𝑜 ∙ 𝑞𝑢𝑎𝑛𝑡𝑖𝑡à 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑒, 

Le stime sono ottenute a parità di quantità medie del 2020 e 2021, in modo tale da poter 

essere confrontabili tra loro. 

 

Tabella 2.5: Costi medi totali annuali TOT, FOB e import per unità  

 

 

Dalle tabelle mostrate è stato possibile ricavarsi la quota di importazione sul prezzo FOB 

e tutte le variazioni per ogni articolo, oltre alle somme totali per le tre tipologie di importo, 

al fine di determinare i valori dell’inflazione o deflazione in media, come viene illustrato 

nelle tabelle 2.6 e 2.7.  
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Da queste variazioni è possibile giungere alle previsioni per l’anno dopo per ogni 

tipologia di importo, utilizzando la seguente formula: 

Previsione importoanno succ  =  importoanno prec   ∙ (1 + variazione media importo in % anno prec ) , 

 

Tabella 2.6: Quota import per articolo e variazione costo TOT 

 

 

Tabella 2.7: Variazioni dei costi FOB e import 

 

 

Nel primo progetto si è scoperto che tra il 2020 e il 2021 le spese di importazione in 

media, a parità di quantità medie recenti degli articoli, sono aumentate più del doppio 

rispetto all’anno precedente, contrariamente al prezzo FOB che non ha subito 

un’inflazione significativa. Queste conclusioni hanno permesso parzialmente di 

rispondere alla domanda: “ i costi sono aumentati perché si vende di più o perché si paga 

di più? ”. Si può concludere che molto probabilmente i costi sono aumentati perché si 

paga di più a causa dell’aumento considerevole dei costi di importazione. 
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2.2.2 Statistiche sulle fatturazioni dei soci  

L’obiettivo del secondo progetto, che presenta i soci come protagonisti, è stato quello di 

calcolare le corrispondenti fatturazioni in euro per l’acquisto della merce negli ultimi 

quattro anni per le due tipologie di importo (TOT e FOB), per giungere alle dovute 

rappresentazioni grafiche e determinare, in seguito, le variazioni dei costi in percentuale. 

Oltre ad osservare la struttura del fenomeno, era necessario conoscere i soggetti che hanno 

subito variazioni notevolmente alte dei prezzi e capire le possibili cause. 

Partendo dal dataset estratto, è stata costruita una prima tabella pivot contenente i dati 

relativi alle tre tipologie di importo per gli ultimi quattro anni e, dopo aver impostato le 

rispettive tabelle pivot, sono stati costruiti due grafici a barre riportanti: le tipologie di 

importo considerate per quello specifico grafico sull’asse delle ordinate, mentre sono state 

attribuite le etichette dei soci in ordine di fatturato del 2021 sull’asse delle ascisse; infine 

le barre rappresentano gli anni di riferimento per ognuno di loro. 

Poiché questo lavoro è iniziato nel mese di ottobre, i dati successivi non erano ancora 

stati resi disponibili e quindi, per rendere il tutto confrontabile, sono state esaminate le 

prime tre stagioni di ogni anno cioè i primi nove mesi. 

 

 

Figura 2.1: Grafico a barre degli importi TOT per i singoli soci nei quattro anni 

 

Dalla Figura 2.1 si può anche scorgere l’aumento significativo dell’importo TOT nel 2021 

rispetto agli anni precedenti per ogni socio, causato soprattutto dalla variazione dei costi 

di importazione subiti in quell’anno. 

 

Il socio 4 risulta essere il più rilevante, seguito dal socio 1 e dal socio 2; il secondo grafico 

a barre della Figura 2.2 ne conferma l’ordine. 
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Figura 2.2: Grafico a barre degli importi FOB per i singoli soci nei quattro anni 

 

Dai due grafici a barre è possibile osservare le variazioni degli importi di anno in anno e 

perfino i soci che contribuiscono di più, tenendo naturalmente in considerazione altri 

aspetti, tra cui le quantità dell’acquistato. 

Vale la pena far notare che il socio spagnolo risulta più considerevole in relazione al 

prezzo FOB rispetto a quello TOT, pagando meno spese legate alla logistica dal momento 

che ritira la merce non appena giunge in Italia. Per quanto riguarda unicamente il prezzo 

FOB, dagli importi ricavati precedentemente e riportati anche nel secondo grafico a barre, 

è stato possibile conoscere il peso in percentuale di un socio sulla somma complessiva 

dell’importo. 

Per calcolare le variazioni sono stati esaminati tutti i mesi dell’anno per il 2019 e il 2020 

mentre i primi nove mesi per gli anni 2020 e 2021, osservando che l’aumento medio del 

prezzo TOT si aggira intorno al 20%, per il prezzo FOB intorno al 5% ed infine per il 

prezzo di importazione si aggira intorno al 115%. Queste percentuali di variazione dei 

costi della merce sono molto indicative dato che non vengono considerati alcuni aspetti 

importanti da tener presente, tra cui principalmente: 

• Inflazione o deflazione dei prodotti ovvero gli aumenti di listino da parte del 

produttore e subiti ai soci. 

• Incidenza media dei costi logistici che varia a seconda del mix di acquisto dal 

momento che ogni socio ha un costo di acquisto differente. 

• Mix di acquisto dei prodotti. 

• Volume degli acquisti che influisce sui costi logistici. 

Pertanto, risulta essere molto difficoltoso capire con assoluta certezza il fattore che 

determina la causa maggiore di questo aumento dei costi. 
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2.2.3 Conteggio degli articoli per numero di soci 

Nel terzo progetto è stata costruita una tabella pivot di partenza che considera le somme 

di importo totale in euro dei singoli articoli e, tramite la funzione conta.numeri() di Excel, 

è stato possibile ricavare il numero di soci che hanno acquistato quello specifico articolo 

negli ultimi quattro anni, come mostrato in Tabella 2.8.  

Tabella 2.8: Numero di soci per articolo, nei quattro anni 

 2018 2019 2020 2021 

Articolo 1 
n° soci articolo1 

2018 

n° soci articolo1 

2019 

n° soci articolo1 

2020 

n° soci articolo1 

2021 

Articolo 2 
n° soci articolo2 

2018 

n° soci articolo2 

2019 

n° soci articolo2 

2020 

n° soci articolo2 

2021 

… … … … … 

 

A seguire, sono stati determinati anche gli importi e i conteggi totali dei diversi articoli 

acquistati da tutti/almeno/al più un certo numero di soci, mostrandone in aggiunta le quote 

in percentuale nonché il conteggio degli articoli non acquistati da alcun socio, per poterli 

poi categorizzare in “obsoleti” e “attivi”; questi ultimi, a loro volta, suddividendoli in 

“attivi a catalogo” e “attivi fuori catalogo” e successivamente conteggiarne i ricambi, 

come illustrato nella Tabella 2.9. 

Tabella 2.9: Numero di articoli non acquistati nel 2021 

 

 

In merito a questa analisi è emerso che negli ultimi quattro anni: 

• Tra il 5% e 8% degli articoli viene acquistato da tutti i soci. 

• Tra il 40% e il 48% degli articoli viene acquistato da almeno 6 soci. 

• Tra i 30% e il 35% degli articoli non viene acquistato da alcun socio di cui però, 

per quanto riguarda l’anno 2021, circa il 40% di questi sono obsoleti. 



20 
 

2.2.4 Importo del socio per fornitore 

Lo scopo del quarto progetto, che ha visto come protagonisti sia i soci che i fornitori, è 

stato quello di capire quanto in percentuale pesano i primi sui secondi in termini di 

importo totale per i diversi anni considerati. Una rappresentazione tabellare riassuntiva 

dello schema svolto per l’anno 2021 è riportata dalla Tabella 2.10. 

Tabella 2.10: Tabella a doppia entrata sugli importi TOT dei soci per fornitore nel 2021 

 

 

All’interno della tabella a doppia entrata sono presenti gli importi TOT spesi dal singolo 

socio per ogni fornitore che fornisce gli articoli richiesti, da cui è stato poi possibile 

crearne una nuova riportante gli importi TOT del fornitore in percentuale, ottenuti 

dividendo l’importo osservato per il totale di riga, come viene mostrato nella Tabella 2.11. 

 

Tabella 2.11: Tabella a doppia entrata sugli importi TOT in percentuale di riga 

 

 

Da questa rappresentazione è stato possibile capire sia il socio più rilevante per il singolo 

fornitore sia il fornitore più significativo per un socio, tramite la percentuale riportata 

all’interno. 
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2.2.5 Timing degli ordini 

Il quinto progetto ha avuto come obiettivo la misurazione e la pianificazione del tempo 

trascorso (timing) degli ordini effettuati dai soci.  

Dopo aver estratto i dati relativi a tutte le date disponibili: la data dell’ordine, la data di 

spedizione prevista e definitiva, infine la data di sdoganamento; sono stati svolti tre 

differenti compiti. 

Nel primo compito sono stati determinati i conteggi massimi dei giorni trascorsi dalla 

data dell’ordine fino a quella di sdoganamento della merce per ogni fornitore, con 

successiva rappresentazione grafica tramite il diagramma a scatola e baffi, che mette a 

confronto gli anni 2020 e 2021 mostrati in Figura 2.3. 

       

Figura 2.3: Numero massimo dei giorni di spedizione 

Dalla Figura 2.3 è stato possibile notare un aumento sia medio che mediano dei giorni di 

arrivo della merce nell’anno 2021 rispetto all’anno 2020.  

Bisogna tener presente che le misure di paragone non vengono eseguite sulle stesse 

quantità e i medesimi articoli che compongono l’ordine. 

 

Per il secondo compito sono stati calcolati i ritardi nella partenza della merce, risultati 

dalla differenza tra la data di partenza definitiva e quella prevista, per poi creare una 

tabella pivot riportante la media di questi per ogni data dell’ordine.  

Il fenomeno è stato rappresentato graficamente in Figura 2.4, prendendo in 

considerazione i ritardi superiori a zero giorni. 
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Figura 2.4: Numero massimo dei giorni di ritardo nella partenza dell’ordine 

 

Dalla Figura 2.4 è possibile notare un aumento dei giorni di ritardo massimi per gli ordini 

effettuati da fine gennaio 2021. In generale, si può pensare che nei primi quattro mesi 

dell’anno si presentino maggiori ritardi per la partenza rispetto ai mesi restanti; una 

possibile causa potrebbe essere la mancanza di container, oppure le festività dovute al 

periodo del Capodanno cinese. 

 

Il terzo compito riguardava la gestione del tempo di navigazione: dopo aver calcolato il 

numero di giorni per la navigazione risultati dalla sottrazione tra la data di sdoganamento 

e la data di partenza definitiva, tramite un’opportuna tabella pivot è stato possibile 

calcolare le rispettive medie per ogni data di partenza definitiva, collocata in ascissa nel 

grafico di Figura 2.5. 

 
Figura 2.5: Numero medio dei giorni di navigazione 

Dalla Figura 2.5 si osserva che la merce non è potuta partire in quel periodo trimestrale 

che parte da metà gennaio fino a metà aprile 2021, probabilmente per le medesime cause 

descritte precedentemente. Si nota un aumento generale del numero medio di giorni di 

navigazione a partire da maggio 2021. 
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2.3 Progetti in R 

Come progetti conclusivi sono state applicate due differenti tecniche statistiche 

multivariate sui dati estratti tramite gestionale e salvati su un foglio di calcolo Excel, 

impiegando il software R-Studio: l’analisi delle componenti principali (PCA) e l’analisi 

dei gruppi (clustering). 

La prima analisi è stata applicata ad un dataset in cui venivano riportate le medie dei 

quattro costi import nei singoli anni dei soci per ogni mese in comune. 

La seconda analisi è stata applicata ad un dataset contenente i dati delle somme dei costi 

import dei soci nei quattro anni; pertanto, per ogni mese in comune si hanno avuto a 

disposizione quattro dati per ogni socio. 

 

 

2.3.1 PCA su costi medi import 

L’analisi delle componenti principali (PCA) è una tecnica di statistica multivariata che 

consente di ridurre la dimensione limitando la perdita delle informazioni: le p variabili 

iniziali (caratteristiche) vengono osservate su n unità statistiche e trasformate linearmente 

in variabili latenti incorrelate denominate “componenti principali” (CP); tra queste 

vengono selezionate quelle più rilevanti ovvero quelle che contengono maggiore varianza 

e spiegare quindi più informazione. Da un dataset è possibile estrarre un numero 

massimo di componenti principali pari a p nell’ipotesi in cui n > p, dove n indica il 

numero di righe presenti nel dataset. Verranno selezionate le prime CP in grado di 

spiegare un’elevata percentuale di variabilità totale, e ignorate le restanti, adottando ad 

esempio, il criterio del “gomito” che è possibile osservare dopo aver rappresentato 

graficamente lo scree plot. Un altro criterio attendibile risulta essere la “Regola di Kaiser” 

in cui vengono scelte quelle che presentano gli autovalori maggiori di 1. Un terzo e ultimo 

metodo considera tante componenti principali quanta è la percentuale di varianza spiegata 

che sono in grado di descrivere.  

 

Il dataset utilizzato per svolgere il primo progetto tramite R-Studio è riportato in maniera 

riassuntiva nella Tabella 2.12, riportante la media dei quattro costi di importazione degli 

anni che subisce il socio in quel mese specifico, e viene importato tramite il comando 

read_excel() della libreria readxl poiché il file contenente il dataset si presenta in 

formato xlsx. 
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Tabella 2.12: Dataset iniziale delle medie di importazione dei quattro anni del socio per ogni mese 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Socio 

1 

Media 
import 

dei 4 

anni 

… … … … … … … … … … 
Media 
import 

dei 4 

anni 

Socio 

2 

Media 

import 

dei 4 
anni 

… … … … … … … … … … 
Media 

import 

dei 4 
anni 

Socio 

3 
… … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … 

Socio 

11 

Media 

import 
dei 4 

anni 

… … … … … … … … … … 
Media 

import 
dei 4 

anni 

 

Prima di tutto viene creata una matrice dal dataset che conterrà le 12 variabili numeriche 

di interesse, escludendo quella non numerica. Dopo aver standardizzato la matrice così 

da posizionare tutte le variabili sulla stessa scala, viene applicata la PCA tramite la 

funzione prcomp(). Attraverso il comando summary() è stato possibile visualizzare per 

ogni CP: la deviazione standard, la proporzione della varianza spiegata e la proporzione 

cumulativa della varianza spiegata (Figura 2.6). 

 

 

Figura 2.6: Output della PCA in R 

 

Dalla riga di output “Cumulative Proportion” si può osservare come la prima componente 

riesca a spiegare da sola circa l’84% della varianza totale, le prime due componenti ne 

riescono a spiegare il 92% e le prime tre riescono a spiegarne il 95%. 

Possono essere applicati i tre diversi approcci descritti precedentemente per determinare 

il numero ideale di componenti principali. 
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Per il criterio del gomito viene rappresentato graficamente lo scree plot (Figura 2.7) 

riportante, sull’asse delle ordinate, gli autovalori che descrivono la quantità di variazione, 

mentre sull’asse delle ascisse vengono mostrate tutte le possibili componenti principali.  

 

Figura 2.7: Scree plot per la PCA 

Da questa rappresentazione grafica è possibile notare l’evidente taglio e seguente 

appiattimento in corrispondenza della PC2, portando alla conclusione che 2 componenti 

principali è il numero ideale da considerare per l’analisi. 

 

La Regola di Kaiser suggerisce anch’essa di prendere 2 componenti principali in quanto 

posseggono autovalori maggiori di 1 da cui è possibile vedere nella riga “Standard 

deviation” della Figura 2.6. 

 

Infine, secondo il criterio della proporzione di varianza spiegata, in ordinata viene 

rappresentata la varianza cumulata e in ascissa vengono mostrate le CP, come viene 

illustrato in Figura 2.8. 

 
Figura 2.8: Grafico della varianza cumulata per la PCA 
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Anche la rappresentazione grafica della proporzione di varianza spiegata ne conferma il 

numero ottimale da considerare.  

Quindi tutti e tre i criteri portano alla medesima conclusione; infatti, le prime due 

componenti principali permetterebbero di spiegare un buon 92% della varianza totale. 

Grazie a questa analisi applicata al problema è stato possibile ridurre il numero di 

dimensioni a due sole, togliendo soltanto l’otto per cento di informazione e rendendo le 

soluzioni molto più semplici e interpretabili. 

 

Per giungere a conclusioni in questo sesto progetto, viene raffigurato il biplot che 

consente di mostrare sia i punteggi delle osservazioni rappresentate dai punti sia i loadings 

delle variabili descritte dai vettori, sovrapponendo i due grafici.  

La funzione biplot() fornisce una rappresentazione grafica delle variabili (colonne) e delle 

unità statistiche (righe) della matrice di dati, impostando la PC1 sull’asse delle ascisse, 

mentre la PC2 sull’asse delle ordinate, come è rappresentato in Figura 2.9. 

Più i vettori sono lontani dall’origine e più quest’ultima è influenzata dalla variabile 

coinvolta; invece, più i punti sono vicini tra loro e più avranno valori simili nonché alti 

per una variabile se situati vicini ad essa. L’inclinazione del vettore suggerisce la 

correlazione tra le varie caratteristiche: un angolo ristretto con i vettori che puntano a 

direzioni simili implica una correlazione positiva; un angolo di circa 180° implica una 

correlazione negativa e, infine, un angolo retto indica incorrelazione tra le due variabili 

che risulteranno perpendicolari tra loro.   

 

 

Figura 2.9: Biplot 
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Dalla Figura 2.9 si osserva che tutte le variabili sono altamente correlate con la prima 

componente principale; solo invece le variabili Dicembre e Febbraio sembrano 

influenzare fortemente la seconda componente principale.  

Si può notare come la PC2 contrapponga le importazioni nei mesi di Febbraio, Marzo e 

Novembre a quelli di Aprile, Giugno, Agosto e Dicembre; infatti i primi sono i mesi meno 

attivi, al contrario dei secondi. Le variabili all’interno di questi due gruppi sono correlate 

positivamente tra loro. Il mese di Dicembre risulta essere incorrelato col mese di 

Febbraio, data la perpendicolarità dei due vettori. Si può ulteriormente osservare che i 

primi due soci presentano valori simili tra loro in quanto situati vicini nel grafico e, 

inoltre, disporranno di valori elevati rispetto agli altri soci in corrispondenza del mese di 

Dicembre, superando addirittura le importazioni del socio 4. Questo si può infatti 

verificare dal grafico a barre di Figura 2.10 sviluppato tramite Excel. 

Un’ultima osservazione va fatta sul socio 4 che è situato in direzione del mese di 

Febbraio: quel dato corrisponde al valore più alto presente nel dataset, avente in quel 

mese una media del costo di importazione dei quattro anni di circa 120 mila euro. 

 

 
Figura 2.10: Grafico a barre per i costi medi di importazione dei soci nei diversi mesi degli anni 

 

Dalla Figura 2.10 è possibile effettuare altre considerazioni, ad esempio, individuando i 

soci che spendono mediamente di più in costi logistici nel mese selezionato e avere anche 

l’entità dell’importo. 
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2.3.2 Clustering sulle somme dei costi import 

L’analisi dei gruppi o clustering (cluster analysis) è una tecnica del data mining non 

supervisionato che comprende una serie di tecniche relative alla statistica multivariata e 

permette di raggruppare le unità statistiche all’interno dei cluster in modo da formare 

gruppi omogenei all’interno ed eterogenei tra di loro. Un gruppo (cluster) è un insieme 

di osservazioni simili tra loro poiché condividono delle determinate caratteristiche. 

Esistono fondamentalmente due approcci di clustering: i “metodi non gerarchici” (o 

partizionali) e i “metodi gerarchici”.  

Per il primo tipo di approccio, l’algoritmo più diffuso è quello delle K-means che ha 

l’obiettivo di massimizzare le distanze tra i gruppi e minimizzare quelle al loro interno, 

ed è basato su punti medi dei cluster chiamati centroidi. Ogni punto rappresenta un’unità 

statistica e verrà assegnato in maniera iterativa al cluster collegato al centroide più vicino. 

Questo tipo di clustering è più adatto per dataset di grosse dimensioni e può essere 

applicato esclusivamente a variabili quantitative.  

È possibile ottenere il numero ideale di gruppi applicando il metodo del gomito (elbow 

method) in cui vengono calcolate diverse “k-means” che differiscono per il numero di 

gruppi scelti e, successivamente, vengono ricavate le percentuali delle varianze spiegate. 

Rappresentando il tutto graficamente, sull’asse delle ascisse verrà mostrato il numero 

della K-means, mentre, in quello delle ordinate, verranno rappresentati i valori delle 

varianze spiegate, così da ottenere una figura a forma di arco in cui sarà ragionevole 

osservare il punto di gomito per determinare il numero ottimale di gruppi da prendere in 

considerazione.  

Nel secondo tipo di approccio è molto importante la scelta iniziale della metrica per 

calcolare le distanze tra gli elementi e ricavarsi, in questo modo, la matrice delle distanze. 

Tramite un diagramma ad albero denominato “dendrogramma” è possibile visualizzare 

questi processi di aggregazione. Il clustering gerarchico è più adatto per dataset di piccole 

dimensioni e può essere applicato sia a variabili quantitative sia a variabili qualitative 

dicotomiche. È suddiviso in due tipi principali: Agglomerativo e Divisivo. 

La prima tecnica citata aggrega progressivamente, in modo significativo, le unità ai 

cluster e implementa cinque possibili metodi da poter selezionare: legame singolo, 

legame medio, legame completo, metodo di Ward e metodo del centroide. 

I metodi di clustering divisivi, invece, separano man mano le unità appartenenti ad un 

unico gruppo fintantoché ognuna di esse entri a far parte di un cluster. 
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Per questo tipo di analisi multivariata viene considerato un dataset i cui primi quattro 

valori in verticale di ogni mese fanno riferimento ai quattro anni di ogni socio 

consecutivo, come viene mostrato nella Tabella 2.13. 

Tabella 2.13: Dataset delle somme di importazione del socio nei quattro anni per ogni mese 

 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Socio 

1 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 1 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 1 

Socio 

1 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 1 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 1 

Socio 

1 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 1 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 1 

Socio 

1 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 1 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 1 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 1 

… … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … 

… … … … … … … … … … … … … 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 

11 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2018 

Socio 

11 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 

11 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2019 

Socio 

11 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 

11 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2020 

Socio 

11 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 

11 

… … … … … … … … 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 

11 

Somma 

Costi 

import 

2021 

Socio 

11 

 

Partendo dai metodi non gerarchici, l’algoritmo di clustering K-Means viene 

implementato tramite il comando kmeans() con numeri di gruppi differenti e, in seguito, 

viene costruito il grafico riportante, in ordinata, la percentuale di varianza spiegata e, in 

ascissa, il numero gruppi, così da poter selezionare il numero ottimale di cluster in 

corrispondenza del punto di gomito, come illustrato in Figura 2.11. 
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Figura 2.11: scree plot 

 

Il numero ottimale di gruppi sembra essere tre, osservabile dall’effetto del gomito 

prodotto dallo scree plot di Figura 2.11. 

Dopo aver standardizzato l’intero dataset, sono state raggruppate le unità statistiche in tre 

cluster tramite il medesimo algoritmo (Figura 2.12). 

 

 
Figura 2.12: Grafico dell’algoritmo di clustering K-means tramite libreria tidyverse 

 

Per il primo gruppo in verde sono state riunite le tre unità più elevate relative all’anno 

2021 e attinenti ai soci più rilevanti in cui era stato osservato un aumento significativo 

dei costi logistici. Nel secondo gruppo in blu rientrano le 12 osservazioni, di cui ben 8 di 

queste sono relative all’anno 2021, comprendenti le somme di importazione che 

presentano valori intermedi, una per ogni socio; fatta eccezione per il socio 4 nella quale 
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è presente anche l’osservazione dell’anno 2018 risultata molto alta rispetto ai valori dei 

costi di importazione dei due anni successivi.  

 

 

Figura 2.13: Grafico a barre delle somme dei costi import nei quattro anni per i soci 

 

Dal grafico a barre della Figura 2.13 sviluppato tramite Excel, è possibile identificare le 

osservazioni che sono state raggruppate tramite il clustering. 

 

Emigrando ai metodi gerarchici verrà affrontato il “Clustering gerarchico agglomerativo” 

la cui scelta della metrica è ricaduta in quella euclidea. Tramite la funzione hclust() della 

libreria cluster è stato possibile applicare quattro tipi di legame (singolo, completo, 

medio, Ward) per selezionare quello che si adatta meglio alla struttura dei dati.  

Nei primi tre tipi di legame, la rappresentazione grafica è venuta la medesima e inoltre 

non ha permesso di raggruppare in modo ottimale le unità, portando quindi alla scelta del 

quarto tipo di legame basato sul metodo di Ward. 

Dopo aver selezionato il tipo di legame ideale, è possibile procedere con la costruzione 

agglomerativa del dendrogramma, come viene mostrato in Figura 2.14, dove sono stati 

colorati, per semplicità, i riquadri nello stesso colore dei gruppi del clusplot di Figura 

2.16; infatti, il primo riquadro nel dendrogramma riguarda il primo gruppo, il secondo 

riquadro riguarda il terzo gruppo ed infine l’ultimo riquadro riguarda il secondo gruppo. 

Questo grafo ad albero mostra le etichette delle unità soggette al clustering nell’asse delle 

ascisse e la distanza in quello delle ordinate. 
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Figura 2.14: Dendrogramma tramite metodo di Ward 

 

Attraverso la tabella di frequenza della Figura 2.15 è possibile conoscere quante e quali 

osservazioni delle quattro per ogni socio vengono raggruppare in ciascuno dei cluster. 

 

Figura 2.15: Tabella delle frequenze assolute delle osservazioni del socio nei cluster 

Dall’output è possibile osservare che il cluster 1 (terzo gruppo in blu) raggruppa per lo 

più il primo, il secondo e il quarto socio; il cluster 2 (primo gruppo in arancione) 

raggruppa solo 3 osservazioni dei soci appena descritti e, infine, il cluster 3 (secondo 

gruppo in fucsia) raggruppa i soci restanti. 

Tramite la funzione clusplot() è possibile rappresentare il tutto graficamente, come 

illustrato in Figura 2.16. 
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Figura 2.16: Clustering plot 

 

Questa tipologia di clustering ha permesso di raggruppare le osservazioni simili tra loro 

in modo conforme all’approccio non gerarchico, con la piccola differenza che, in 

quest’ultimo, sei osservazioni (1, 2, 5, 6, 11, 14) sono state raggruppate nel secondo 

gruppo centrale in blu anziché nel terzo colorato di fucsia posizionato a destra, in quanto 

ritenute più appartenenti ad una fascia intermedia (tra i 500 mila e un milione di euro), 

piuttosto che ad una fascia bassa, come si può osservare nella Figura 2.13. 

Infine, viene applicata la medesima analisi al dataset standardizzato, come illustrato in 

Figura 2.17. 

 

Figura 2.17: Clustering plot con dati standardizzati 

Dalla figura 2.17 si nota che sono state raggruppate le stesse osservazioni mostrate nel 

clustering plot di Figura 2.16 
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CAPITOLO 3 
 

                   Valutazioni finali 
 

3.1 La rilevanza dell’analisi dei dati oggigiorno 

Inizialmente, la maggior parte delle aziende eseguiva le analisi a mano dedicando molto 

tempo e risorse; poi, fortunatamente, i processi vennero automatizzati grazie all’avvento 

della Business Intelligence che ha reso il tutto più gestibile. 

Al giorno d’oggi, l'analisi dei dati in ambito di BI è divenuta un aspetto essenziale da 

considerare per ogni azienda, in quanto aiuta a migliorare il processo risolutivo e quindi 

anche le tecniche di vendita dei propri prodotti. Inoltre, aiuta a performare il proprio 

business, permettendo di venire a conoscenza di informazioni molto importanti, ad 

esempio, quelle della propria clientela.  

Per conoscere il futuro è necessario imparare dal passato; infatti, partendo dai dati 

disponibili è possibile conoscere il passato, ma per poter prevedere un probabile 

andamento futuro del fenomeno d’interesse, bisognerà analizzarli e interpretarli 

correttamente producendo opportune stime. Se si pensa di ragionare “in media”, si 

otterranno risultati molto probabili e, pertanto, molto vicini a quelli effettivi; naturalmente 

la quantità di dati disponibili influisce sui risultati: più dati si hanno a disposizione e più 

sarà precisa la stima cercata. Per poter quindi ottimizzare tutto il processo di progettazione 

e attuazione delle attività con lo scopo di minimizzare i costi o i tempi e massimizzare i 

profitti, bisognerà affidarsi ai dati raccolti in precedenza, per poterli poi elaborare ed 

individuare possibili inefficienze o errori che sorgono durante i diversi processi aziendali. 
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3.2 Contesto statistico 

Prima di eseguire una qualsiasi analisi, è stato possibile individuare i valori anomali 

(outliers) presenti nei dati di origine, dopo averne controllato la fonte. Generalmente, il 

modo migliore di procedere in tal caso consiste nell’eliminare questi valori per evitare di 

avere stime distorte che possono causare delle variazioni significative nei risultati; dopo 

naturalmente aver preso in considerazione il motivo per cui è uscito l’outlier. 

Nella BI vengono impiegati diversi metodi e strumenti per consentire l’esplorazione e 

descrizione dei dati da trasformare in conoscenza. 

Negli ultimi progetti, sono state effettuate principalmente due differenti analisi statistiche 

multivariate (PCA e clustering) che hanno permesso di descrivere relazioni all’interno 

dei dati interessati. Entrambe, svolte in merito all’insegnamento di “Analisi dei dati 

multidimensionali”, hanno portato alla riduzione della dimensionalità del problema in 

esame rendendolo più semplice da interpretare, grazie specialmente alle rappresentazioni 

grafiche e tabellari ottenute. Queste analisi sono state implementate grazie all’utilizzo di 

appropriati comandi R, a differenza di quelle dei primi progetti che, essendo legate 

maggiormente all’aspetto economico, richiedevano l’utilizzo di numerose funzioni Excel. 

Le rappresentazioni tabellari, le pivot in particolare, sono servite a ordinare numerose 

informazioni dai dati presenti nei dataset di partenza, organizzandole secondo una certa 

operazione matematica in corrispondenza delle variabili interessate, le cui modalità 

vengono poste per riga o per colonna. 

Le rappresentazioni grafiche, invece, sono strumenti grafici che consentono di 

rappresentare visivamente degli aspetti fondamentali per poter giungere a delle 

conclusioni sulle analisi. In questi lavori si è fatto un particolare utilizzo dei diagrammi a 

barre verticali per poter analizzare i fenomeni di interesse, inserendo una variabile 

nominale sull’asse delle ascisse e una variabile discreta o continua sull’asse delle 

ordinate. Ad esempio, nel secondo progetto si sono poste le etichette dei soci sull’asse 

orizzontale, i valori di un importo sull’asse verticale e gli anni per rappresentare le barre. 

Un altro esempio pertinente riguarda il quinto progetto sul timing in cui le date venivano 

mostrate sull’asse delle ascisse e il numero di giorni su quello delle ordinate. 
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3.3 Capacità e conoscenze apprese 

Durante il percorso di studi universitario è stato possibile imparare diverse tematiche e 

venire a conoscenza di particolari abilità risultate di notevole aiuto al fine di affrontare al 

meglio le finalità dell'esperienza, in particolare: 

• controllare più variabili contemporaneamente; 

• conoscenza preliminare di Microsoft Excel con utilizzo di formule statistiche e 

nozioni di economia; 

• conoscenza preliminare di R-Studio e degli argomenti per cui è stato impiegato; 

• analizzare dati multivariati; 

• sviluppare e interpretare rappresentazioni grafiche e tabellari; 

• conoscenza di numerose statistiche adoperate per produrre le stime. 

 

Questo periodo di formazione ha permesso di: 

• praticare in maniera professionale il programma Microsoft Excel, adoperando vari 

strumenti per poter effettuare le analisi;  

• apprendere formule e terminologie di uso aziendale; 

• gestire dataset molto ampi e più variabili contemporaneamente; 

• perfezionare le abilità sulla risoluzione dei problemi (problem solving), 

• collaborare in gruppo confrontando le idee per la ricerca delle soluzioni 

(brainstorming) 

 

Il periodo di formazione ha dato la possibilità di mettersi in gioco per completare dei 

determinati obiettivi, oltre ad evidenziare i propri punti di debolezza su cui è stato 

possibile lavorare.  

Durante il periodo c’è stata anche l’opportunità di partecipare ad una convention tra 

Ferritalia e i soci presenti fisicamente. Nell’occasione si sono discussi gli aspetti legati 

all’acquisto dei prodotti (nuovi prezzi, strategie di marketing e molto altro) e le nuove 

iniziative che entreranno in vigore per ottimizzare le spese e gli acquisti dei marchi 

privati. La partecipazione all’evento si è rivelata un’esperienza costruttiva, non solo per 

le argomentazioni discusse, ma anche per aver assistito all’interazione tra i vari ruoli. 

È stato possibile “toccare” dei dati reali e sensibili di Ferritalia, imparando a gestirli per 

estrapolare informazioni utili tramite un'accurata analisi specifica. 
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In conclusione, questa esperienza, risultata fondamentale per il completamento del 

percorso accademico in Scienze Statistiche, ha permesso di ampliare il bagaglio culturale 

in campo scientifico tramite l'impiego di tecniche e strategie volte alla risoluzione delle 

problematiche che molte aziende devono affrontare quotidianamente. 

 

Una frase celebre da tener presente, conosciuta e compresa durante lo stage è la seguente: 

« Serve talento per vincere una gara, ma serve un team work e intelligenza per vincere 

un campionato » – Michael Jordan – 

Significa che non basta il semplice talento individuale per completare al meglio gli 

obiettivi, ma è necessario cooperare in squadra e utilizzare la propria intelligenza per 

svolgere qualsiasi lavoro in maniera ottimale. 

Ognuno di noi mette in gioco le proprie abilità e conoscenze per raggiungere un 

determinato scopo, ma se queste vengono condivise con molte altre, si riesce a 

raggiungere anche l’inimmaginabile. 
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Conclusioni 
 

Lo stage è un’esperienza essenziale per il futuro dello studente perché consente di 

apprendere concetti che potranno risultare utili non appena si entrerà a far parte del mondo 

del lavoro e, oltre a ciò, permette in anticipo di conoscere e vivere l'ambiente aziendale. 

Il periodo di formazione si è rivelato molto importante perché ha permesso di 

approfondire l’analisi statistica multivariata combinando simultaneamente, tramite 

l’utilizzo di diversi metodi statistici, più variabili disponibili nel dataset iniziale. 

Operare in campo di Project Management ha permesso di apprendere nuove terminologie, 

strumenti e metodi di svolgimento, consentendo di migliorare le abilità sulla risoluzione 

dei problemi che si possono riscontrare in azienda, e migliorarne il processo decisionale. 

Nei primi sei progetti, svolti tramite l’impiego del software Microsoft Excel, sono state 

determinate le stime opportune grazie all’elevato utilizzo delle tabelle pivot, e ottenute le 

adeguate rappresentazioni grafiche per raggiungere gli obiettivi. 

Nel primo progetto è stato possibile notare un aumento significativo dei costi di 

importazione per l’anno 2021 rispetto agli anni precedenti a differenza dei prezzi FOB 

che sono sempre aumentati ma non in maniera considerevole. 

Nel secondo progetto sono state effettuate delle analisi sui soci in modo da identificare i 

tre più rilevanti per l’anno 2021, visualizzando graficamente le relative variazioni di 

importo sia TOT che FOB nei medesimi mesi degli ultimi anni presi in considerazione, 

in cui è stato osservato un netto aumento degli importi TOT per tutti i soci nell’anno 2021 

ed è stato poi ricavato il peso in percentuale di un socio sull’importo FOB complessivo. 

Nel terzo progetto è stato di interesse sapere, negli ultimi anni, sia quanti soci hanno 

acquistato un determinato articolo sia la percentuale di articoli che sono/non sono stati 

acquistati. Questo ha evidenziato che tutti i soci acquistano una bassa percentuale di 

articoli in comune, mentre meno della metà degli articoli vengono acquistati da almeno 

sei soci. L’inattesa scoperta riguarda l’elevata percentuale, pari al 30%, del non acquistato 

da alcun socio di cui un buon 40% di questi articoli risultano obsoleti. 

Nel quarto progetto si voleva scoprire quanto pesava il socio sul fornitore in termini 

percentuali dell’importo totale. 

Nel quinto progetto è stata affrontata la gestione delle diverse tempistiche riguardanti gli 

ordini effettuati dai soci, scoprendo che l’anno 2021 ha visto un aumento sia medio che 

mediano dei giorni di arrivo della merce. Si è anche scoperto che nei primi mesi dell’anno 
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ci si aspettano maggiori ritardi per la partenza, dovuti principalmente alla mancanza di 

container per spedirla e un aumento del numero medio di giorni di navigazione, che inizia 

da maggio 2021 rispetto all’anno precedente. 

Passando ora ai progetti realizzati tramite R-Studio, nel sesto progetto sono state 

analizzate le medie dei costi di importazione dei quattro anni sostenute dai soci e 

suddivise per ogni mese, considerato come variabile. Tramite l’analisi delle componenti 

principali è stato possibile ridurre la dimensionalità del problema a base 2, ritenuto il 

numero ideale di componenti principali in accordo con tutti e tre i criteri adottati.  

In merito al biplot è stato possibile concludere che i costi import relativi ai mesi di 

Febbraio, Marzo e Novembre vengono contrapposti dalla PC2 a quelli dei mesi di Aprile, 

Giugno, Agosto e Dicembre, in quanto i primi mesi citati, correlati tra loro, sono quelli 

meno produttivi rispetto ai secondi, che sono anch’essi correlati tra loro. Oltre a ciò, è 

stato anche possibile osservare che il socio 1 e il socio 2 presentano valori simili e 

superano entrambi il socio 4 nel mese di Dicembre. 

Per il settimo e ultimo progetto è stata eseguita l’analisi dei gruppi tramite due metodi: il 

metodo delle K-means per quel che riguarda il clustering non gerarchico, mentre il 

metodo di Ward per quanto riguarda il clustering gerarchico. 

I due differenti approcci hanno portato risultati molto simili, raggruppando in 3 gruppi le 

4 osservazioni del socio presenti per ogni mese e ricavati dalla somma dei costi di 

importazione relativi a quell’anno. Il primo cluster comprendeva le 3 osservazioni più 

elevate nel dataset, attinenti ai costi import dell’anno 2021 dei tre soci più rilevanti che, 

come visto in precedenza, sono aumentati notevolmente. Il secondo cluster è composto 

dalle osservazioni di fascia intermedia, rientranti nella soglia tra i 500 mila e un milione 

di euro; mentre il terzo cluster ha raggruppato tutte le osservazioni di fascia bassa, 

inferiori ai 500 mila euro. 

L’esperienza ha permesso di approfondire e praticare tematiche già affrontate in via 

teorica, tra le quali fondamentalmente: l’analisi statistica multivariata, l’interpretazione 

delle rappresentazioni tabellari e grafiche, infine l’utilizzo professionale del software R-

Studio. 
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